
L'UNITA' DEL LUNEDI' Lunedì 31 luglio 1961 - Pag. 8 

Da oggi 250 lire al kg. 

Aumenta il prezzo 
del pane in Francia 
Il governo ha riversato sulle spalle dei consuma
tori più poveri i sussidi straordinari alVagricoltura 

PARIGI, 30 — Il pane in 
Francia costerà più caro a 
part ire dal 1. agosto e il 
suo prezzo si aggirerà sui 
2 franchi (245-255 lire) il 
chilogrammo. 

L'aumento, annunciato dal 
Journal Officici di stamane, 
rischia di avere serie conse
guenze sul costo della vita 
in generale, 

Gli allevatori di bestiame 
hanno infatti già avanzato 
delle rivendicazioni, che, una 
volta soddisfatte, anche solo 

Earzialmente, provochereh-
ero un'ulteriore ascesa del 

prezzo della carne al detta
glio, prezzo che ha del resto 
già ripreso a salire da qual
che settimana. 

Non è dunque improbabi
le che l'ingranaggio della 
scala mobile, o piuttosto del. 
lo S.M.I.G. (salario minimo 
interprofessionale garantito), 
si rimetta in movimento alla 
fine delle vacanze, trascinan
dosi dietro, come vuole la 
tradizione, un aumento dei 
prezzi e dei salari. 

L'aumento del prezzo del 
pane è una delle conseguen
ze del disegno governativo 
di riversaso sui consumatori 
più poveri il rialzo del prez
zo del grano (40,65 franchi 
in luogo di 40 il quintale), 
compreso nella serie di prov
vedimenti adottati dal go
verno per fronteggiare la cri. 
si dell agricoltura. 

Fulbright : 
gli occidentali 

negozino 
per Berlino 

WASHINGTON, 30. — Par
lando alla televisione, Il presi
dente del comitato senatoriale 
americano per le relazioni este
re, William J. Fulbright, ha pro
posto che le potenze occiden
tali prendano iniziative per tro
vare una soluzione negoziata 
per la crisi di Berlino 

Fulbright ha detto che se gli 
Stati Uniti negoziassero di più 
con i sovietici sulla questiono di 
Berlino e su nitri problemi di 
portata mondiale, ciò •• potreb
be chiarirei! n po' l'atmosfera-
Come possibile base di nego
ziati egli ha indicato che po
trebbe essere preso in conside
razione uno di questi piani: la 
proposta del sindaco di Merli
no ovest. Brandt, per una con
ferenza di 52 nazioni: il sugge
rimento del senatore Mike 
Mansfield di studiare un piano 
per istituire una città neutrale 
di Berlino con -adeguate ga
ranzie per gli occidentali di ac
cesso alla città -: il piano Ita-
Tiacki per il graduale ritiro d«*l-
le trupne occidentali e sovieti
che dall'Europa centrale. 

Negli Stati Uniti 
i nuovi colloqui 

sut disarmo 
NEW YORK, 30. — McCloy 

è giunto in serata a New York. 
Al suo arrivo egli ha detto 
che vi saranno altri colloqui 
sul disarmo o a Washington o 
a New York. Egli non ha vo
luto fare preeisazioni in me
rito. 

McCloy si incontrerà doma
ni con il segretario di stato 
americano Dean Hu.sk e, pro
babilmente martedì, con il 
presidente Kennedy per rife
rire sui colloqui di Mosca. 

Otto milioni 
di sterline 

dell'URSS al Sudan 
KARTUM. 30. — Il Sudan 

riceverà dall 'URSS crediti 
pur un ammontare comples
sivo di B milioni di sterline 
sudanesi. 

Lo ba annunciato il go
verno di Kartum 

Alla vigilia della partenza per l'URSS 

Cauti commenti 
sul viaggio di Fanfani 
Il "Corriere della Sera" accenna a una «opera di media
zione » se questa venisse « richiesta nelle dovute forme » 

Alla vigilia del viaggio de
gli on. Fanfani e Segni nel
l'URSS, la < grande stampa » 
borghese italiana va ampia
mente commentando l'avveni
mento, ed è prodiga di con
sigli e di ammonimenti verso 
i due uomini di governo. Una 
breve rassegna dei principali 
articoli domenicali dedicati al
la prossima visita a Mosca ri
veste qualche interesse, in 
quanto rivela disagio e preoc
cupazione circa il modo come 
P« Occidente » affronta l'at
tuale delicata fase di politica 
internazionale. 

Il Corriere della Sera, ad 
esempio, è piuttosto cauto. 
« La stessa divergenza Ielle 
opinioni », dice nell'editoriale 
il foglio di Missiroli, « rende 
possibile la discussione, rende 
possibile e utile un chiarimen
to della situazione generale. 
I.e divergenze, per quanto pro
fonde, non escludono l'appro
fondimento delle questioni at
tualmente sul tappeto e, me
no ancora, le valutazioni che 
ad esse si accompagnano ». Do
po aver affermato che molto 
sarà questione « di tono, di 

apprezzamenti soggettivi, di 
valutazioni personali, di sfu
mature », il Corriere cosi pro
segue: « Non si dice, con que
sto, che l'on. Fanfani si pro
ponga di svolgere un'opera di 
mediazione », e ciò perchè 
l'Italia non potrebbe « influi
re in modo decisivo su certi 
problemi che superano l'area 
dei suoi interessi immediati... 
Nessun proposito di mediazio
ne, dunque, a mono che una 
ipotetica opera di mediazione 
(si dice tanto per dire) non 
venisse richiesta nei dovuti 
modi e nelle dovute forine ». 
Sulla questione tedesca, tut
tavia, l'editoriale del Corriere 
della Sera esclude quelle so
luzioni che, sole, potrebbero 
aprire la via a un superamento 
del problema: e cioè la non 
adesione ad alcun blocco, il 
disarmo e la neutralità della 
Germania. 

Sul Giorno, Italo Pietra pò 
ne l'accento sul problema del
l'» unità occidentale ». « Si 
tratta di vedere un po' », scri
ve, « se e fino a quale limite 
la politica dei fatti compiuti 
e dei colpi di testa da parte 

Partito il « raid » Milano-Oxford 

di questa o quella potenza 
possa, da# un lato, compromet
tere gli interessi dell'Occiden
te, e, dall'altro, impegnare la 
solidarietà degli alleati ». Pie
tra elenca tre di questi « colpi 
di testa » verificatisi negli ul
timi cinque anni: l'operazione 
franco-inglese a Suez, l'impre
sa americana a Cuba, l'attacco 
di De Gaulle a Risorta. E con
clude: « A chi e a che giova, 
in casi di questo genere, la 
rigida posizione della solida
rietà occidentale ad ogni co
sto e in ogni circostanza? Ec
co il punto. Andando per quel
la strada, cioè per la strada 
dei colpi di testa alla cheti
chella e della solidarietà a 
scatto fisso, l'Occidente ha p«r 
duto nel giro di pochi armi, 
molte posizioni Sì, è facile, e 
doveroso, essoie d'accordo. 
quanto alla solidarietà occi
dentale; ma proprio perchè 
siamo tutti sulla stessa barca. 
si tratta di vertere quali limiti 
possano essere aNsegnati a 
quei colpi di mano "na/iona 
li", e se POci niente debba 
prendere finalmente una stra 
da diversa, atta ai tremendi 
problemi del tempo e al de 
siderio di cose nuove del Ter 
/o Mondo ». 

Per parte sua Alfio Russo. 
sulla Nazione, si preoccupa di 
escludere che l'Italia sia « sen
sibile alle suggestioni neutra 
listichc » e sia • il punto più 
debole del sistema atlantico 
perchè sente «ià Milla sua pel
le. cioè in Alto Adige, le pini 
ture del pangermanesimo • 
l'uò darsi che ci sia « qualche 
tedesco » che sostiene le pre
tese austriache sull'Alto Adi
ge, dice Russo, ma la Germa
nia smembrata, la Germania 
atlantica non può avere essa 
stessa simili rivendicazioni. 
Dunque tra la questione del
l'Alto Adige e quella di Mer
lino non c'è alcun rapporto, 
« dunque niente baratti, cioè 
nessun appov*«io alla tesi so
vietica per Berlino in cambio 
di un appoggio sovietico al
l'Italia nella vertenza alto
atesina ». Come si diceva al
l'inizio. le preoccupa/ioni del
la « grande stampa • borghese 
alla vigilia del viaggio a Mn 
sca sono molte, e di molteplici 
origini. 

Vice 
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MILANO — t'itile)uso |l periodo di ulli-'.uwm-nto. <iniiii partili sudalo ila Milano i setti- stu
denti del col ice lo Borromeo di l'ut la eh'- compiranno 11 mi il .Milano-0\fori l a dorilo ili una 
Jole du mure a i|tiattro VII cut ori con Un, cui le re. (Nel la folo mentre danno I primi colpi «lì 
remo sul Navig l io ) . I,i segue un'automobile ron II muterlulr chi camprijKio. I.'impresa è 
stata Ideata per celebrare II c|imrli> centenario della fond'irloiie del col ice lo Itormmcn e il 
sesto centenario della università di Pn\ la. ( i l i studenti percol i croni"» circa 15(10 chilometri 
Il rald durerà un mese e mc/.zo. i\Iess:iiri;i saranno i oiiseitnutl ni rettori di tul le le uui\ ersii.i 

toc-ente lungo il prrcorso 

Chester Bowles 
a colloauio con Tito 
HKI.GRADO. 30. — Chester 

Hnwli's. sottosegretario di Sta
to americano, e staffi ricevuto 
stamane a l inoni dal marescial
lo Tito N'el pomeriggio »• tor
nato a Belgrado, dove e ripar
tito poco dopo alla volta di 
Cipro 

L'epidemia è scoppiata in due Stati del nord 

colora o la fante uccidono 
migliaia d i persone in India 

G l i S t a t i d i B i h a r e U t t a r P r a d e s h i so la l i d a l l e t r u p p e — A r d o n o n e l l a n o t t e i roghi su cui I m i r i n n o i c o r p i 

d i c e n t i n a i a d i a p p e s t a t i — M a n c a n o m e d i c i n a l i e v iver i e la g e n t e lo t ta s e l v a g g i a m e n t e p e r u n p o ' d ' a c q u a 

(Nostro servirlo particolare) 

NUOVA DELHI. 30. — 
Una spaventosa epidemia di 
colera si e abbattuta nelle 
regioni settentrionali del
l'India. Sono gli Stati di 
Bihar e, soprattutto del-
l'Uttar Pradesh ad essere 
stati colpiti 'alla catastro
fe. 1 due Stati sono prc.'f-
camentc isolati dal resto del 
mondo essendo i loro rici
ni terrorizzati dal pericolo 
che il colera posso rifon
dersi anche in ultr'' territo
ri. Sommarie ed imprcc'se 
sono quindi le .mirri* ciie 
n'ungono da Bihar e dal-
ì'Uttar Pradesh. E' stato co-
munqti confermato che il 
bilancio dell'epidemia /.. 
ascendere il numero delle 
vittime a diverse migliaia, a 
migliaia si contano anche le 
persone morte di stenti. 

I primi casi di col TU si 
sono verificati ncll'Vttar 
Pradesh nei primi giorni del 
mese di giugno. Le autori
tà provvidero immediata
mente a isolare i malati ed 
a impartire istruzioni affin
ché le popolazioni { sotto
ponessero ad energiche i.i-
sure profilattiche. I provve
dimenti sanitari sembraro
no da principio avere rag
giunto lo scopo: nel piro di 
una settimana non si veri
ficarono nuovi casi di colera 
e la viva preoccupazione im
mediatamente diffusasi sta
va scomparendo. 

E" stato verso la metà di 
giugno, quando ormai era 
opinione generale che i pe
ricoli di un'epidemia in 
grande stile fossero scongiu
rati. che la terribile pesti
lenza è esplosa in tutta la 
sua virulenza. 

Sei giro di pochi giorni 
i malati si sono eonUiti a 
centinaia e la mortalità ha 
assunto proporzioni trapiche. 
Gli sforzi dell. autorità sa
nitarie per circoscrivere il 
disastro non hanno a que
sto punto più sortito alcun 
effetto e quando nel mese di 
luglio è venuto il grande 
caldo la situazione è dive
nuta apocalittica. Gli ospe-
dms\, le case di cura, i laz
zaretti creati d'urgenza non 
sono più riusciti a far fron-

:. al ricouero cicali appe
s a l i e nelle vie sono ap
parsa le prime croci bl mche 
ad indicare che nelle case 
erano dei malati di colera. 

Da quel momento l'Uttar 
Pradesh e Bihar sono rima
sti isolati dal resto del n o n -
dò - a combattere la loro 
drammatica battaglia. Le 
notizie giunte a Calcutta 
parlano di centinaia di mor
ti al giorno, di enormi muc
chi di cadaveri che vengo
no arsi tutte le notti, di 
episodi di disperazione, di 
vandalismo e di eroismo che 
avvengono quotidianamente 

Al confine del Nepal e 
del Bengala i soldati vigi
lano con le armi in pugno 
e fanno fuoco su chiunque 

tenti di passare la tinca di 
demarcazione. La psicosi del 
colera si è diffusa in tutti 
gli Stati vicini alla zona col
pita e si è disposti a qual
siasi azione pur di evitare 
il diffondersi della pesti
lenza. 

Da Bihar le autorità han
no ieri lanciato il loro S.O.S. 
a tutto il mondo affinchè 
vengano inviati sul posto 
medicinali, perdio le nazio
ni civili porgano il loro aiu
to alle sventurate popolazio
ni. In tutta l'India funziona
no già centri di raccolta di 
mafcrinle semitono, cibi e 
ogni genere di merce da 
paracadutare sui due Stati. 
Oltre ai medicinali, nell'llt-
tar Praiìesh mancano ormai 

tutti i peneri di prima ne
cessità. La gente muore di 
lame per le strade. 

Le zone dote la mortalità 
ha raggiunto un ritmo con
tro cui niente e possibile fa
re sono state sgomberate per 
ordine dell'autorità. Son 
situo comuntiue mancate le 
parsane che hanno preferi
to affrontare la morte piul-
tosto che abbandonare gii 
appestati al loro destino. 
Medici e infermieri, hanno 
<altttato le carovane di pro-
Iagili e sono tornati ad as
sistere i malati. Ben poche. 
si ossemi , sono le prohnl»!-
l'.tà che riescano a scampa
re alla pestilenza. 

A Bihar quando l'acqua ha 
cominciato a scarscuaiarc. 

da pei rie di un arnppo di 
banditi e stata tentata un'in
fame speculazione conclusa
si col loro massacro. I ban
diti si erano appropriati not
tetempo di gran parte delle 
scorte ri'acqua dei jiozzi na
turali. honiio frinito tni.sro-
ste le provaste per qualche 
d'ionio e pi>i hanno tentato 
di smerciare l'.icquu a prez-
: ' favolos'- .*lIi"inizro tutto 
è andato bene per loro, poi 
quintile la notìzia si e diffu
sa gli speculatori stato stati 
circondati da migliaia di 
persone che chiedevano .*c-
qua. muffi non n r r r a n o de
naro e al ri'ìuto dei banditi 
fi hanno aggrediti percuo
tendoli a morte. 

FRANCIS C KOSTF.R 

MOSCA 
gnizione di causa, e solo im
maginabile. 

Questi incrociatori sono do
tati di complessi apparati e-
lettronici, di puntamento, di 
misurazione e di tiro, per cui 
il lancio dei missili avviene 
con un'impressionante preci. 
sione verso obiettivi sia ter
restri c'»c navali o aerei, a 
seconda dei missili impiega
ti. Alcuni di questi missili 
possono avere una carica 
atomica. 

Per finire, tra { sommergi
bili in rada due facevano 
parte delle nuove unità a 
jtropulsione atomica: dì stiz
za oceanica, armati anch'essi 
d imissili laudabili in super
ficie o in immersione. Questi 
enormi squali sono certa
mente quelli cui si riferivano 
in questi giorni le Isvestia 
e non più lardi di ieri, sulla 
Pravda. lo stesso ammiraglio 
Glusckov, Si tratta di som
mergibili atomici più veloci, 
più potentemente armati e 
orodotti in numero maggiore 
che negli Stati Uniti. 

Il maresciallo dell'Unione 
Sovietica Cìrechko. nel ino 
breve discorso, ha confer
mato del resto che la flotta 
da guerra sovietica sottoma
rina o di superfìcie è oggi in 
grado ih coni pei e IH' cnn *•»<'-
ce.sso con le più potenti flol-
te del mondo. 

Tentato omicidio-suicidio nell'Oklahoma 
; i 

- M ^ * -

TULSA ( Oklahoma) — Un grave fatto di sangue ha avolo luogo Ieri. Il signor ftorold I- Pardne ha «parato lmprn\li
samente alla moglie, mentre questa durante nna pau«a del lai oro u*rl\a di ea«a per andar* a prendere il ratte. Snrre*M-
vamente 11 Pardinr rivolgeva l'arma contro ne Mra%n procurandoci unat graie ferita alla tr^ta. NrlU trefolo la «ignota 

Pardne trasportala agonlxzanle «u una barella, la terra II corpo del marito ancora non ".occorso 

A LICATA 
vino e l'incei te/ /a in alcuni 
M'Itoii dello schieramenti' 
politico ili .smistia. 

Noi vediamo soprattutto 
L'omo ci est a la combattività 
delle masse, non intuì no ad 
obiettivi iivendicativi gene
rici, ma intorno ad alcuni 
obiettivi che costituiscono 1 
nodi essenziali della lotta so
ciale e politica, e dalla cui 
M'iii/iouc, in un modo o nel-
I alito, può csseie inlluen/nlo 
lu sviluppo non di questo o 
quel settore, ma della vita 
del Paese nel suo complesso 
Noi abbiamo perciò fiducia 
— ha affermato il compa
gno Alleata — che di qui 
possa estendersi e approfon
dirsi fino a coagularsi intor
no ad un programmo politico 
alternativo a quello dei 
gruppi dirigenti della bor
ghesia. quella spinta unitaria 
che u,iiì si manifesta in modo 
efficace intorno a numerosi 
problemi di sostanziale im
pili tan/a e che deve investi
te masse sempre nuove di 
lavoratori, j n primo luogo 
— sopì attutici in certe /une 
del paese — di lavoratori 
cattolici. 

Venendo a questo punto 
a parlale della funzione eser
citata dal partito della De
mocrazia cristiana come 
strumento di divisione dei 
lavoratori, e dopo aver sotto
lineato come tipica l'espe-
rien/a di una piovincia co
me quella di Bergamo, dove 
la Democia/ia cristiana ha 
agito fino ad oggi per soffo
care o riassorbire o espelle
re tutti gli elementi di fer
mento che si formano nelle 
file dei lavoratori e nella 
gioventù cattolica, finendo 
così col trasformarsi in un 
apparato di potere che si 
confonde, nuche nelle singo
le persone, con l'apparato di 
potere capitalistico, il compa
gno Alicata ha toccato anche 
i problemi sollevati dalla re
cente enciclica « sociale > di 
Papa Giovanni XXIII. 

Ciò che in questo documen
to colpisce —. ha detto a que
sto proposito Alicata — è la 
mancanza di ogni critica. 
anche cauta. 'al sistema capi
talistico come tale, e al con
trario la sua piena difesa, e 
come in questo quadro, la 
denuncia di certi mali nella 
odierna società, che nell'en
ciclica non manca, diviene 
assai meno diretta e dram
matica di quanto non fosse» 
persino nella # fioroni no-
varum >. E" impossibile poi 
non notare come l'enciclica 
sfugga ad ogni confronto ap-
piofundito e serio con quello 
che e il più grande fenomeno 
dei tempi nostri, vale a dire 
la nascita del sistema mon
diale socialista l rimedi prò-
posti dal capo della Chiesa di 
Hnnu a certi mali dell'odier 
ria sorieta. come appaiono in
significanti di fronte all'ope
ra di liberazione dell'uomo, 
i-oniniuta dal «?<•»«• ini ismn e «o 
prattutto di fronte alle lumi
noso pro<«f)ettive offerte dalla 
••rea/Mine della siM'ietà co
munista che proprio di oii^-
<ti giorni il nuovo program
ma del PCl 'S imno non come 
nutazione di un mito avve
niristico. ma come un pro
gramma politico reale, da at
tuarci nel giro di 10-20 anni 
in una sesta parte del globo 
Nel documento pontificio — 
ha proseguito il compagno 
Alicata — sj afferma pero la 
possibilità e la necessità dei 
cattolici di collaborare an
che con coloro che non han
no la stessa visione della vi
ta. nell'attuazione di aspetti 
•he siano di loro natura buo
ni o almeno riducibili al 
bene. 

Nasce da qui una proble
matica alla quale nessuna co
scienza cattolica può sfuggi
re: in primo luoeo. <e poss.i 
dirsi por sua natura buono o 
rn'vc-'.'.ile al bene il sistemi 
<-.io • '"stiro. fondato sullo 
of'.itt.imento dell'uomo, sul
l'uomo sulla di^egnaclianza. 
sull'oppressione, sul privile
gio iniquo Noi — ha con-
Iu>o Alicata — poniamo que

sti problemi ai lavoratori 
cattolici, come suscettibili 
anche di un ampio dibattito 
ideale fra noi. ma in primo 
luogo come oggetto di scelte 
politiche concrete e di azione. 

Ogni giorno, in ogni mo
mento. i lavoratori si bat
tono contro l'ingiustizia e 
contro lo sfruttamento, per 

la difesa dei diritti della per
sona umana e pei- l'ugua
glianza fra tutti gli uomini: 
e su questo terreno della 
esperienza reale che noi au
spichiamo si possa sviluppa
re Un incontro e un confron
to proficuo fra noi e i Iavo-
latori cattolici. 

COLOMBI 
cola hanno opposto con chia
rezza e forza di convinzione 
la linea di alternativa demo
cratica a quella dell'espan
sione del capitalismo mono
polistico; la linea che pone. 
come premessa allo sviluppo 
dell'agricoltura, la riforma 
agraria generale e la terra 
a chi la lavora, lo sviluppo 
della produzione e l'eleva
mento dei redditi agricoli 
sulla base dell'ammoderna
mento dell'azienda contadi
na associata ed assistita. 

Quello che ha più irritato 
gli agrari è il fatto che la 
iinea democratica abbia avu
to una vasta risonanza nel-
la Conferenza e. come rile
vano gli agrari stessi, gli in
terventi si sono polarizzati 
contro l'istituto mezzadrile. 
Effettivamente vi è stata una 
larga convergenza sulla ne
cessità dì una liquidazione 
dei patti mezzadrili e coloni
ci propr' e impropri. 

Il settore mezzadrile è l'a
nello via debole ilei mono
polio terriero La parola d'or
dine della terra a chi la Ia
coni è direnata la bandiera 
di lotta delle grandi masse 
mezzadrili e delle popola
zioni di intere regioni che 
redono H loro avvenire eco
nomico legato ad una solu
zione positiva della crisi del
la mezzadria. 

La causa dei mezzadri è 
una causa giusta, questo 
spiega perchè la loro lotta 
trova tanta .simpatia nella 
opinione pubblica e in tutti 
oli strati della popolazione 
operosa, spiega perchè abbia 
troiaio consensi nella Con
ferenza nazionale e negli no
mini e gruppi più avveduti 
die militano nella DC, nella 
socialdemocrazìa e nel Parti
to repubblicano. Chi rimane 
sordo è il governo, che in
fatti si è rifiutato di discu
tere la mozione Romagnoli 
che cercava di impegnarlo nd 
intervenire sia sul problema 
(letterale che sulla vertenza 
in corso. 

Il Ministro Codacci-Pisa-
nelìi. per giustificare il ri
fiuto di discutere, ha detto 
che bisogna si occuparsi del
la mezzadria, che la Confe
renza dell'agricoltura si è oc-
upata appassionatamente de. 

problema, ma che le conclu
sioni non sono state ancora 
tirate e i risultati saranno 
noti tra non molto. In pos
sesso della relazione concln-
sira. il governo avrà tutti gli 
clementi per partecipare a 
una discussione parlameli. 
tare. Forse la ragione del 
rifiuto del governo di discu
tere un problema spinoso 
per la convergenza, si basa 
su una affermazione dello 
on. Fanfani in una recente 
intervista, allorché ha detto 
dir * il governo attuale non 
ha uè la stabilità, né la soli
dità. né la forza sufficiente 
per affrontare i problemi dì 
ftntdo della società naziona
le*. Se è così — ha afferma
to Colombi — è urgente più 
che mai intensificare ed 
estendere la lotta nel paese 
per rovesciare questo gover
no e questa maggioranza, ver 
creare una nuova maggio
ranza e un nuovo governo 
che abbia stabilità, solidità 
e forza sufficienti per af
frontare e risolvere i proble-
mi di fondo, tra i quali quel
lo della mezzadria. 

Ma (indie questo fragile 
governo ha il dovere di man
tenere gli impegni che b«7 
preso davanti al Parlamento. 
'ntervenendo per convocare 
le parti al due di trovare una 
<oluzione dei gravi prablcm> 
contrattuali che sono alla ba-
»e della vertenza in corso. 

La latitanza del ministro 
dell'Agricoltura — ha con
cluso Colombi — non ha nes. 
suna pMisft/icnrtorie. se non 
quella di non fare cosa snra-
•lita agli agrari. I mezzadri. 
da parte loro, sono decisi a 
continuare la lotta Lo sco-l 
vero del 3 agosto non è so.'oj 
contro il padronato, ma r i 
anche contro il aorcrno e la 
"in ronrpficfà con la rea
zione agraria. 

TORTORELLA 
<ul problema di Berlino, la! 
-lampa borgde»e italiana e 
con es>a. purtroppo, la Ka-
du> e la Televisione hanno) 
-.>temat.camenie alterato la. 
-ostanza delle cose. Certo.' 
tra i vari quotidiani esistono 
differenze di accenti e d: 
sfumature ma il fondo comu-
•ie e costituito dallo sforzo 
per difendere le posizioni 
aggressive dell'imper.al-.smo. 
per attaccare la lotta di li
berazione dei popoli oppres
si. per nascondere il grave 
pencolo che corre la pace in 
>eguito all 'avventurosa poli-
!va d: dominio ilei paesi c.i-
p.talistici. A questo scopo, 
vengono omessi o alteratij 
fatti e netizie, sicché i lettori 
di quella stampa ricevono un 
quadro distorto della realtà 
accade, cioè, almeno in par
te. ciò che accadde prima 
dell'ultima guerra mondiale. 
quando il popolo italiano 
venne trascinato alla guerra 
con gli occhi bendati. 

C'è però, rispetto ad allo
ra. una differenza fondamen
tale: l'esistenza, oggi, dì una 
forte e agguerrita stampa 
comunista. Essa, fornendo 
un quadro esatto della realtà. 
sforzandosi di scoprire al
l'interno della storta contem

poranea i motivi profondi di 
ciascun fatto si da individua
re le origini e gli sbocchi di 
ogni situazione, non solo il
lumina già ora la coscienza 
di milioni di italiani, ma agi
sce come forza condizionante 
rispetto agli stessi organi di 
informazione borghese. Da 
ciò appare evidente l'utilità 
della slampa comunista non 
per una parte, ma per tutto 
il popolo italiano: difender
la. diffonderla, sostenerla è 
interesse, dunque, non dei 
comunisti soltanto, ma di 
chiunque non voglia essere 
soffocato dal conformismo e 
lalla disinformazione. 

Occorre, dunque, dare più 
slancio e vigore alla grande 
battaglia per la verità. La 
stampa comunista può assol
vere alla sua funzione per
chè è autonoma rispetto alle 
brandi centrali capitalistiche 
I.a raccolta del miliardo va 
intensificata perchè grandi 
sono i mezzi che occorrono 
ad una stampa moderna e 
ben attrezzata, come è e vuol 
essere sempre più la stampa 
comunista Se essa ha potuto 
sin qui assolvere alla sua 
funzione, ciò si deve allo 
sforzo politico e organizzati
vo che migliaia e migliaia di 
militanti hanno compiuto ner 
la sottoscrizione e la diffu
sione Questo sforzo va soste
nuto e intensificato dando 
conoscenza a tutti del suo 
contenuto civile e democra
tico 

Il primo modo per rispon-
lete alla mobilitazione belli

cista che l e grandi potenze 
capitalistiche vanno com
piendo è. per i comunisti, la 
loro mobilitazione per far co
noscere la verità e i pericoli 
che minacciano il nostro pae
se e l'umanità intiera Per
ciò in queste settimane la 
campagna per la stampa co
munista deve ricevere nuovo 
e più vigoroso impulso in 
modo da superare di slancio 
tutti eli obiettivi e noter af
frontare più forte le grandi 
battaglie autunnali. 

La numerosa folla ha ac
colto con vivi applausi le pa
role dell'oratore. 

RIETI 
esposti in altre «bacheche» 
collocate nelle vie di mag
gior traffico della città. Fra 
essi, e II Tempo». « Il Popo
lo». «Il Quotidiano», «La 
Voce Repubblicana ». altri 
quotidiani e settimanali di 
partiti diversi. La questura. 
peri), rivolse le sue attenzio
ni soltanto al nostro giorna
le e intimò ai dirigenti del
la Federazione di defiggerlo 
immediatamente: « Durante 
la campagna elettorale — 
motivaiono j poliziotti — r 
manifesti devono essere af
fissi soltanto negli spazi ap
positi: ogni altra disposizio
ne doveva essere considerata 
una violazione alla legge che 
regola la campagna eletto
rale ». 

Malgrado la discutibile in-
tei pietà/ione poliziesca de l . 
la legge, i compagni respon
sabili della edera/ione non 
sedo sospesero l'affissione 
dell'Unità, ma ne fecero de
figgere tutti i numeri ancora 
esposti. Gli altri quotidiani. 
invece, continuarono a com
parire regolarmente nei qua
dri murali. K* inutile dire 
che il questore non dette im
portanza alla cosa" pieno di 
zelo verso il partito di go
verno. e forse con qualche 
malcelata speranza di pio-
mozione. pensò bene di de
nunciare alla magistiatura il 
compagno Ferreri Sei mesi 
dopo, purtroppo, la « inizia
tiva » fu convalidata da una 
assurda sentenza del pretore 
di Rieti II 5 giugno, un'atti. 
il segietano della Federazio
ne comunista venne ricono
sciuto colpevole dell'inesi
stente icato e condannato a 
cinque giorni di arresto per 
aver contravvenuto all'ai ti-
colo 8 della legge 4 aprile 
1956 nunieio 212 L'ordine di 
carcerazione, spedito il 27 lu
glio e stato eseguito ieii alle 
• •re 13.30 

I poliziotti hanno compiu
to l'ai resto con la tecnica che 
dovrebbe e-sere n-ervata 
-oliamo per ì delinquenti 
pni pericolosi Questi ultimi. 
pei", anche a Rieti, riescano 
-empre a sfuggire ai < dr i . i . 
mici > uomini di Scelhi. F" 
solo di pochi giorni or 
sono la fuga nei boschi d. 
due ladri, armali e scono
scili!.. piotagoiii.-t; di una 
drammatica sparatoria con 
la « scadale » al passaggio 
a luci lo «li Rieti E' di un 
anno fa l'ucci.-.ione a Sella di 
Leonessa del tassista Carmi-
rie Pisoni. cri\ d i a lo di pro-
elidi e abbandonato in ;m 

burrone li feroce as-a--m.« 
UO:Ì e ina: -!a!n scoperto. 
circola liberamente, compera 
il giornale all'edicola, beve 
il carie for-o nello stesso 
bar del questore 

Ieri mattina alle 9 gli uo
mini delia Mobile erano eia 
appostati solto la Federazio
ne E--: avrebbero dovuto 
arrestare il compagno Fer
reri il 27 Iucl.o .-cor.-o. ma 
preferirono rinviare 1*« ali
da» «• operazione» ad un 
giorno ih festa, quando la 
e: .in n . r t e della popolazione 
e a—ente dalla citta: sulle 
fre-che balze ilei Terminil
lo oppine sullo spiagge del 
litor de Bisognava o o g i r r e 
l'arresto in silenzio per evi
tare « le solite speculazioni 
de: comunisti ». Anche ieri 
mattina sono stati lungamen
te incerti. Quando il com
pagno Ferreri è arrivato da
vanti alla Federazione la 
centralissima via Roma era 
particolarmente affollata. I 
poliziotti allora hanno anco
ra rinviato l'arresto. Con due 
auto civili e una camionet
ta sono rimasti In atte*», che 
finisse l'assemblea dei com

pagni. Poi, quando il segre
tario della Federazione e 
uscito, lo hanno pedinato per 
tutta la città, fino al villag
gio dell'Istituto case popo
lari, in via Calcagnadoro 9 
dove abita. 

Ferreri non ha fatto in 
tempo a scendere dalla sua 
auto che già i questurini gli 
erano piombati addosso. Non 
gli hanno nemmeno dato il 
tempo di salutare la moglie. 
che dalla finestra lo aveva 
appena intravisto, e la fi
glioletta che gli era corsa in
contro. Sospinto nella ca
mionetta è stato trasportato 
in questura e interrogato 
personalmente dal capo del
la Mobile. Poi. sbrigate le 
formalità, l'auto è ripartita 
verso il carcere a tutta ve
locità, scortata da altre due 
vetture cariche di agenti. 
Soltanto dopi ripetute ri
chieste il compagno Ferreri 
ha potuto telefonare alla 
moglie per informarla del
l'accaduto. 

Nel tardo pomeriggio ha 
ricevuto la visita del com
pagno on Alarico Carrassi. 
11 colloquio e avvenuto nel 
lugubre parlatorio di « San
ta Scolastica » ed è durato 
soltanto pochi minuti Suc
cessivamente il par lamenta
re comunista -i è recate» in 
questura per conoscere i ter
mini dell'ordine di car ivia-
zione Per doni.in! mattina. 
intanto, e annunciata una 
riunione straordinaria del 
comitato duet t 'vo della Fe-
deia/ione. 

Già ieri — come abbiamo 
detto — ì lavoratori e di de
mocratici hanno esnresso la 
loro solidarietà al dirigente 
della Federazione del PCI. 
Oggi rinnoveranno sicura
mente la loro protesta per 
condannare l'assurdo provve
dimento contro il nostro par
tito di cui il compagno Fer
reri e una nobile figura a 
Rieti l'Iliciale dell'esercito e 
combattente, è nato a Vibo 
Valentia nel 1912 Giovanis
simo e entrato nelle file del 
movimento operaio. Attivista 
in Emilia è ixn venuto a la
vorare a Rieti, dove ha di
retto prima la sezione di or
ganizzazione della Fedem-
/.ìone e nel 1956 è stato elet
to segretario provinciale. 
Egli fa parte anche del Con
siglio comunale cittadino. 

Danneggiata 
a Ginevra 

l'auto di Kreisky 
VIENNA. 30. — L'agenzia 

di stampa austriaca APA 
riferisce oggi che l'automo
bile del ministro degli este
ri austriaco Bruno Kreisky, 
e stata danneggiata ad opera 
di ignoti, venerdì scorso a 
Ginevra. 

Secondo l'agenzia gli sco
nosciuti hanno strappato dal
l'auto la bandiera austriaca. 
hanno rimosso i fili delle 
candele ed hanno danneggia
to il filtro dell'aria. 

Molto probabilmente l'atto 
teppistico e opera di oltran
zisti pangermanisti. 

ALFREDO REICnXIN 
Direttore 

Michele Mellito 
Direttore responsabile 

Iscritto al n. 5797 del Re» 
gistro Stampa del Tribu
nale di Roma - L'UNITA* 
autorizzazione a Riornai* 

murale n. 4555 

DIREZIONE. REDAZIONI 
ED AMMINISTRAZIONE: 
Roma. Via dei Taurini. 19. 
Telefont: Centralino nume
ri «50-151. 450 352. 450.153, 
450-155. 451 251. 451.258, 
45125.1. 451254. 451.255. AB
BONAMENTI UNITA' (ver
samento sul Conto corrent» 
posiate n. 1/29795) 6 nume
ri: annuo 10 000. semestrale 
5 200. trimestrale 2 750 . T 
numeri (con il lunedi): an
nuo 11.650. semestrale 6 000, 
trimestrale 3 170 - 5 numeri 
(senza il lunedi e senza 1» 
domenica): annuo 8-350. se
mestrale 4 400. trim. 2 33o. 
RINASCITA: annuo .2000, 
semestrale 1.100. \'IE NUO
VE: annuo 3 500. semestrale 
1 800. PUBBLICITÀ': Con
cessionaria esclusiva S P.I. 
(Società per la Pubblicità 
tn Italia) Roma. Via del 
Parlamento 9. e m e suc
cursali in Italia - Telefoni 
««541, 42, 43. 44. 45. TA
RIFFE: millimetro colon
na - Commerciale: Cine
ma L 150: Domenicale 
L. 200: Echi spettacoli 
L. 150. Cronaca L. 160; 
Necrologia L. 130: Finan
ziaria Banche L 400: Le

gali L. 350 

Stabilimento Tipografìa* 
GATE - Via dei Taurini M 

R O M A 

• M I M l l l l t i l t l t I M I ! • « • • I f M M I I I t f I M 

AVVISI ECONOMICI 
Mi I .F7HINI COM.F.GI L. M 

l HA CHA CHA tutti balli 
SCUOLA BALLO SANT1NEL-
Ll . Bixio 71 Roma (359697) -
Corsi anche corrispondenza -
Metodo - tecnopasso - presenta
to televisione . • Richiedeteci 
-aggio gratis* 
STENODATTILOGRAFIA Ste
nografi» • Datti!ogr«fia. 1000 
mens:b V:a S Gennaro al Vo-
-nero 20 Napoli 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio medico pei la cara dell* 
t «ole • dlsfunUnnj • debo le»* 
*«-SFU»U di ori f ine Detvoaa, pat
ente*, endocrina incuraatcnia, 
deficienze ed •nomai le aaaanalU. 
Visite prematrimoniali, Dottor 
P. MONACO. Roma Via V o l t a n o 
n. iw. tnt. S (Suz ione Termini). 
Orarlo v-lS. lft-18 e per appunta
mento escluso 11 «abato pomertg-
Cto e I festivi Tri «73 5«3 CAUt 
Ci'tn Roma 1*01» de) 25 ol i itòM. 
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